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Un boato e un'alta colonna di fumo nero 
Tragedia nel reparto dell'acqua ossigenata 
Carbonizzato un uomo di 26 anni, ustionato 
un collega ricoverato all'ospedale di Pisa 

Il nome dell'azienda inserito nell'elenco 
dei 707 impianti italiani ad «alto rischio» 
Da 2 mesi bloccata un'ispezione del ministero 
dell'Ambiente per mancanza di fondi 

Esplosione alla Solvay, muore un operaio 
chimico 

Esplosione e incendio allo stabilimento Solvay di 
Rosignano, in provincia di Livorno muore un ope
raio di una ditta appaltatnce, un altro è rimasto feri
to La tragedia è avvenuta ieri mattina nel settore 
della produzione dell'acqua ossigenata Da due 
mesi un'ispezione ministeriale è bloccata per man
canza di fondi L'impianto livornese è uno dei 707 
ad «alto rischio» esistenti in Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L U C I A N O D E M A J O 

BEI LIVORNO La colonna di 
fumo che si sprigiona dopo il 
boato sale in allo colorando il 
ciclo di nero È un colore che 
quasi sempie a Rosignano 
porta disgrafia tragedia e 
morte A perdere la vita ieri 
nello stabilimento della Sol
vay uno dei 707 impianti ad 
•alto richio» esistenti in Italia 6 
slato un giovane di 26 anni, di
pendente di una ditta appalta
tnce la Toscana impianti" Si 
chiamava Leonardo Caroti e 
lavorava in questa impresa da 
alcuni anni Suo padre ora 
pensionato era stato dipen
dente della Solvay La tragedia 
e avvenuta intorno alle 10 30 
presso I impianto dell acqua 
ossigenata Leonardo Caroti 
insieme ad un collega Mano 
Bartoletti stava smontando 
una pompa di trasfenmento 
ali interno della quale scorre il 
fluido «principe» del processo 
produttivo AH improvviso I e-
splosione seguita a brevissima 
dutanza da una seconda 11 
giovane operaio è stato investi
to in pieno dalle liamme Vani 
tutti i tentativi di soccorrerlo II 
suo corpo è stato completa
mente carbonizzato L incen
dio e durato mezz ora, poi è 
slato neutralizzato 11 «cessato 

allarme» è scattato alle 11 10 
Anche Bartoletti e stato ferito 
e ncoverato ali ospedale di Pi
sa al reparto grandi ustionati 

Fuori dalla fabbnea si sono 
vissuti momenti di panico Non 
appena appresa la notizia del 
tragico incidente, il sindaco 
Gianfranco Simoncmi si è re
cato ali interno della SoVay 
dove poi è amvato anche il 
prefetto di Livorno Vincenzo 
Pellegnni 

«Non ci sono stati pericoli 
per 1 ambiente esterno alla 
fabbnea • ha detto il sindaco -
anche se capisco una certa do
se di paura dei cittadini che 
hanno visto fumo e fiamme al 
zarsi dallo stabilimento di via 
Piave» Il sindaco ha voluto ri 
badire, comunque la sua 
preoccupazione «di fronte a 
un altra vittima che arriva a un 
anno di distanza dall ultimo 
incidente mortale» ed ha au 
spicato che le automa compe 
tenti accertino ogni responsa 
bihtà 

La fabbnea si e subito fer 
mala i lavoratori hanno scio
perato per 1 intero pomeriggio 
E nei prossimi giorni, propno 
da Rosignano i sindacati an 
nuncieranno l'apertura di una 
«vertenza sicurez/a» che si ri-

Incidente 
sul lavorò: 
muore tecnico 
Siot a Trieste 

§•> TRIESTE Leone Bianchi 
52 anni tecnico della società 
Sio* che gestisce I oleodotto 
Trieste-Ingolstadt-Vienna è 
morto ieri mattina a causa del
le gravissime ferite riportate in 
un incidente avvenuto nei 
pressi dei depositi dell oleo
dotto nella zona di San Dodi-
go della valle Per cause anco
ra imprecisate I uomo è stato 
tnvolto da un pesante tubo 
lungo venti metri Neil inciden
te egli ha riportato lo sfonda
mento della cassa toracica ed 
ù morto poco dopo il ncovero 
ali ospedale di Cattinara 

Leone Bianchi era fratello di 
Bruno Bianchi olimpionico di 
nuoto a Roma e a Tokyo capi 
tano della nazionale che il 23 
gennaio del 1966 precipitò 
con I aereo nei pressi di Bre
ma dove la squadra italiana 
avrebbe dovuto partecipare a 
un meeting internazionale 
Nessuno tra gli atleti i tecnici e 
i numerosi giornalisti sportivi si 
salvò A Bruno Bianchi e stata 
anche intitolata la piscina co 
munale di Trieste In una nota 
congiunta le segreterie provin 

ciali di Cgil Cisl e Uil rilevano 
che «troppi incidenti mortali 
sul lavoro non sono frutto nò 
del dcs'ino nò della casualità 
ma a nostro giudizio del man 
cato rispetto delle norme di 
prevenzione in materia d infor
tuni» Cgil Cisl e Uil chiedono 
inoltre che la magistratura 
«conduca con la massima rapi 
dita e trasparenza tutte le in 
chieste in corso» 

collega alla «direttiva Scvcso» 
della Cce che I Italia ha rece 
pilo per ultima fra i paesi della 
comunità ma che ancora non 
ha avuto alcuna applicazione 
Esistono procedure burocrati 
che infinite Ogni dossier spe 
dito dalle imprese deve supe 
rare il vaglio di undici enti che» 
hanno competenze in materia 
In due anni nessuno dei 695 
dossier inviati dalle aziende ha 
concluso il suo iter 

Due mesi fa il ministero del 
1 ambiente aveva chiesto un i 

spezionc allo stabilimento del 
la Solvav ong nata dalla pre 
senza di due tonnellate e mez 
zadi idrogeno Ma ilsopralluo 
go ò stato bloccato Un fatto 
non nuovo per il nostro paese 
«È la ventesima ispezione che 
non nusciamo a compiere af 
ferma Sebastiano Serra della 
direzione rischi industriali del 
ministero dell ambiente per 
mancanza di copertura fman 
ziaria» 

Neil ottobre dello scorso an 
no il sindaco per informare i 

Lo stabilimento SoLay 
di Rosignano 
Sotto il procuratore 
nazionale antimafia, 
Bruno Siclari 

cittadini sui rischi esistenti fece 
distribuire a tutte le famiglie un 
numero speciale del mensile 
del comune contenente perfi 
no un pratico «che fare» in ca
so di incidente ricavato dalle 
disposizioni impartite nel di
stretto del Jura in Francia Una 
«provocazione» che però è ca
duta nel vuoto 

Intanto a Rosignano sono 
arrivati tecnici ed esperti pro
venienti da ogni parte d Italia 
Anche la direzione dello stabi
limento fa sentire la sua voce 
L «incidente» si legge nella no 
ta diffusa dalla Solvay ò awe 
nuta presso il «settore ossida
zione della linea 1 della sintesi 
acqua ossigenata I sistemi di 
protezione subito attivati han
no evitato lo spargimento ali e-
stcrno della fabbrica di sostan 
ze nocive per I ambiente e per 
I uomo» 

Ma le cause di questa trage
dia dove vanno ricercate7 

Nessuno per ora esprime va 
lutazioni Neanche la Sol/ay 
Ci SI limita a dire che sono «in 
corso di accertamento» Que
ste ennesimo incidente però 
secondo la l^ega Ambiente de 
ve far riflettere A suo giudizio 
esiste «la possibilità sempre 
più realistica che i tagli portati 
ali indistna chimica vadano a 
sacrificare per prime proprio 
la manutenzione degli impian 
ti e la sicurezza dei lavoratori» 

Al processo Calabresi arringa 
del difensore dell'imputato 
eccellente. Il pm ironizza 
«Ma il delitto non c'è stato?» 

«Assolvete Softi 
il pentito Marino 
è inattendibile» 

G I A M P I E R O R O S S I 

BEI MILANO "Chiedo I assolu 
zionc di Adriano Sofn perché il 
fatto non sussiste» Dopo due 
giornate di amnga I avvocato 
Marcello Gentili che difende 
I ex leader di Lotta continua al 
processo per 1 omicidio del 
commissario Luigi Calabresi 
ha formulato lo sua richiesta ai 
giudici della seconda sezione 
della Corte d assise d appello 
di Milano Quando Gentili ha 
pronunciato la formula «per 
che il fatto non sussiste» il pub 
blico ministero Ugo Dello Rus 
so ha ironizzato ad alta voce 
«Questo vuol dire che I ornici 
dio non e ò stalo'» Ma il difen 
sore ha subito precisato che il 
«fatto» per cui ò imputato Sofn 
ò il colloquio di Pisa del 13 
maggio 1972 quando secon 
do il pentito l^onardo Manno 
sarebbe stato impartito lordi 
ne di uccidere Calabresi e 
buona parte dell arringa difen 
siva ò stata riservata proprio al 
la dimostrazione dell inatten 
dibilita di Manno Di più Gen 
uh ha anche detto che «quel 
colloquio non ò mai awenu 
to» 

Altre frecciatine cariche di 
ironia del resto erano partite 
pochi minuti prima proprio 
dall avvocato Gentili ali indinz 
zo del sostituto procuratore gè 
nerale Dello Russo che rap 
presenta la pubblica accusa in 
questo nuovo processo d ap 
pel'o per I omicidio Calabresi 
il legale aveva infatti definito 
«singolarità» alcune afferma 
zioni fatte dal pm nel corso 
della sua requisitoria della set 

timana scorsa a partire dal 
I accostamento tra Lotta conti 
nua e le Brigate rosse che se 
condo Dello Russo «sono la 
stessa cosa» Propno a questo 
proposito la difesa di Sofn si è 
soffermala a lungo - uiscutert 
della presunta struttura occul 
ta di Lotta continua cioò I ala 
militare che secondo 1 accusa 
sarebbe responsabile dell orni 
cidio «È assurdo ha detto 
Gentili perchò abbiamo dei 
documenti e delle estimo 
manze che dimostrano che co
loro che volevano veramente 
fare la lotta armata hanno ab 
bandonato Lotta continua e 
sono confluiti in organizzazio 
ni come Prima linea o le Briga 
te rosse Qualcuno cnticava 
addirittura la gestione di Le 
perché giudicata eccessiva 
mente burocratica» 

Poi I avvocato Gentili scm 
pre allo scopo di dimostrare 11 
nattendibilita di Leonardo Ma 
nno ò ritornato a quella matti 
na del 17 maggio 1972 utiliz 
zando una grande cartina to 
pografica ha ricostruito I mei 
dente au'omobilistico tra 
I auto degli attentatori e quella 
di Giuseppe Musicco che tran 
sitava in quel momento An 
che su questo punto secondo 
il difensore di Sofn li versione 
di Marino appare «irreale» e 
ricca di «eontraddi/ioni invi 
nabili» rispetto a quella di Mu 
sicco DJ c^gi a sabato le 
udienze sannno dedicate a!l< 
arringhe degli avvocati di Ovi 
dio Bompressi e Giorgio Pietro 
Stefani Poi la camera di eonsi 
glio 
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Inchiesta dei giudici napoletani e della procura nazionale. Il boss Bardellino è vivo? 

Strage di Torre Annunziata, 14 arresti 
«Cosa Nostra e camorra, un piano comune» 
Mafia e camorra erano una sola cosa unica anche 
la guerra che ha insanguinato Sicilia e Campania 
negli anni scorsi. È uno dei tanti aspetti svelati da 
una inchiesta della procura distre tuale antimafia di 
Napoli e di quella nazionale, che ha permesso di in
dividuare autori e mandanti della strage di Torre 
Annunziata, dove furono uccise 8 persone e 7 furo
no ferite Arrestati anche due medici 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• I NATOLI Due medici due 
insospettabili i lpnmanoedun 
aiuto dell ospedale civile di 
Nocera Inferiore sono finiti in 
galera per associazione di 
stampo camorristico » Sono 
due degli otto arrestati nel qua 
dro dell operazione che ha 
concluso le indagini sulla stra 
gc di Torre Annunziata avve
nuta nell agosto del 1984 e che 
ebbe un bilancio di 8 morti e 
sette feriti I due medici. Pa
squale Ccsarano «"he e stato 
anche presidente dell lacp di 
Salerno e Antonio Alfano 

avrebbero fatto parte dell or
ganizzazione legata a Carmine 
Alfieri, ed avrebbero curato 
uno dei kmer rimasto ferito 
nello scontro con i rivali 

L inchiesta riserva anche al 
tre sorprese ben più consi 
stenti del sedici ordini di cattu
ra emessi I altro ieri (otto arre 
sii sei notificati in carcere due 
latitanti) Gli mvestigaton anti
mafia basandosi sulle confes 
sioni dei pentiti e sui nscontn 
compiuti sono amvati alla 
conclusione che negli anni ot

tanta la guerra che si abbatté 
su camorra e mafia furono 
provocate da un unico scontro 
in atto nella criminalità orga
nizzata 11 secondo convinci 
mento a cui sono giunti gli in 
vestigaton é che il boss Anto
nio Bardellino uno dei grandi 
boss della camorra inserito 
persino nella Cupola mafiosa 
non sia stato mai ucciso e sia 
vivo 

Questo quadro disegnato 
dagli inquirenti potrebbe met 
tere alle corde «Cosa nostra» 
sia quella «napoletana» che 
quella «siciliana» perché trac
cia un quadro finalmente uni
tario di tanti avvenimenti che 
staccati I uno dall a'tro aveva 
no un significato diverso da 
quello che hanno se visti insie 
me 

La strage Dopo la sconfitta 
di Cutolo («Cosa nostra» inca 
ncò un sicario di uccidere il 
boss di Ottaviano ma il killer 
falli e venne assassinato a sua 
volta) e la pace sancita nel pe 

nitenziario di Pianosa fra le fa 
miglie che avevano battuto 
don Raffaele si scatenò una 
guerra parallela a quella sici
liana Solo che i boss più pò 
tenti della Campania erano al
leati dei perdenti in Sicilia e vi
ceversa I Gionta i D Alcssan 
dro i Nuvoletta stavano dalla 
parte dei corleonesi Bardelli
no e Alfieri con gli altri i Bon-
tade i Riccobono i Badala 
menti Uno scenario che molti 
avevano intuito ma che finora 
non aveva avuto conferme in 
vestigative 

La strage di Porre Annunzia
ta (i killer giunsero in pullman 
•Gita Turistica» nei pressi del 
•circolo del pescatore») e I uc 
cisionc del fratello di Lorenzo 
Nuvoletta trovano spiegazione 
in quello scontro fra cosche 
che ha provocato centinaia di 
morti 

Uno scontro che si ò attutito 
solo quando alcuni personag 
gì come Antonio Bardellino si 
sono tirati luon dalla mischia 

oppure sono stati uccisi E la 
«sparizione di Bardellino» con 
tinua a costituire un mistero I 
giudici sono convinti che le di 
esarazioni di Buscetta a Fai 
cone non siano veritiere (o il 
«pentito non era a conoscenza 
di tutti i fatti») Buscetta soslen 
ne che Bardellino era stato uc 
oso La sua tomba però in 
una cittadina in Brasile contie 
ne in realtà il corpo di un uo 
modi colore della «sparatoria» 
di cui sarebbe stato vittima 
non e é traccia Ora altri pentiti 
avrebbero confermato che 
Bardellino è vivo ha cambiato 
faccia e stile di vita 

I ra gli arrestati per la strage 
e è anche quel Luigi Basile chi 
per primo parlo della sua ucci 
sione facendo credere che 
I assassinio del nipote del 
boss Paride Salzillo fosse col 
legata alia scomparsa dello 
zio Perché quella manovri'' 
Per ora e é solo una ipotesi al 
lontanare la morsa che si stava 
stringendo attorno agli alleati 

campani dei «perdenti» Sicilia 
ni Sparire nel nulla per non 
essere ucciso 

Una inchiesta importante 
dunque quella che si è con 
elusa ieri con 1 emissione di 16 
ordini di cattura non solo per 
che definisce gli scenari di una 
guerra lunga dieci anni ma 
perché ò basata sulle dichiara 

zioni di «pentiti» di spicco Um 
berto Ammaturo Gaspare Mu 
tolo Pasquale Galasso Mano 
Pepe E gli addentellali con 
ambienti e uomini insospetta 
bili come i due medici ntcnuti 
dai giudici «organicamente» in 
senti nell organizzazione sve 
lano anche scenari finora ine 
splorali 

Varese, «soldi» al Carroccio 
Arrestato per reticenza 
consigliere provinciale 
La Lega attacca il giudice 
BEI VARESE Dopo Milano 
Varese DopoPatellivaingale 
ra Bossetti consigliere provin 
ciale leghista 1/? manette sono 
scattate ad opera del sostituto 
procuratore AgosUno Abate 
Propno il magistrato «baia 
biott» per dirla con Bos»i che 
il 10 novembre scorso spiccò 
un avviso di garanzia contro il 
senatore vare .ino del Carroc 
ciò Giuseppe Leoni L accusa 
parlava di violazione della leg 
gè sul finanziamento pubblico 
dei partiti falso in bilancio fro 
de fiscale e falsa fatturazione 

Una stona che ruota attorno 
a poco meno di 12 milioni ver 
san da un imprenditore (pure 
inquisito) ali Editonale Nord» 
( presidente Leoni) cu i fa capo 
«Radio Varese» emittente di 
solida fede lumbarda Secon 
do gli inquirenti si tratterebbe 
di un «finanziamento occultato 
attraverso 1 emissione di fattu 
re per operazioni mescenti» Il 
tutto messo comunque a bi 
lancio 

E ieri il sostituto procuratore 

ha convocato come (estimo 
ne Cesare Bossetti 3 " anni 
membro del consiglio di am 
mimstrazione dell «Ed oriak 
Nord» Evidentemente Abate 
uno di quei giudici la cui vii i 
secondo il Bossipensicro vali 
appena «300 lire il prezzo di 
una pallottola» deve aver fatto 
domande imbarazzanti a Bos 
setu proprio su quei 12 milioni 
percepiti da Leoni E altreltar 
to probabilmente il teste ha 
mostrato una sene di "uoti di 
memoria sospetti Risultato 
e ircere per reticenza Dunssi 
ma la risposta della 1-eua do 
pò aver parlato di «ennesima 
manovra politica di un magi 
strato \ cut politicizzazione ò 
nota atti» il Carroccio chie 
de ni ispezione del ministero 
sull operato del giudice Abate 
che secondo la Lega «e-sercita 
le sue funzioni completamente 
il di fuori delle regole sentii e 
non scritte in modo tale da inti 
midire e condizionare la v'essi 
pubblica opinione» I lumbard 
hanno indetto per domani un t 
mamfesla7ionedi protcst i 
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CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA- La grando depressio
ne dell Europa centro settentrionale sta 
gradualmente aftermandos anche sull a-
rea mediterranea convogliando aria fredda 
verso I Europa sud occidentale ed attivan
do a sua volta un convogliamento di aria 
calda od umida verso il Mediterraneo cen
tralo della nostra penisola La prima per
turbazione che nasce dal contrasto di que
sti duo tipi di aria cosi diversi fra loro inte
resserà in giornata la nostra penisola ma 
por i prossimi giorni si preannunciano con
dizioni di tempo marcatamente perturbato 
T E M P O PREVISTO Sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dell Italia mer i 
dionale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermit
tente Nevicato sui rilievi alpini al di sopra 
dei 1300 metri Per quanto riguarda le re
gioni centrali cielo molto nuvoloso o coper
to ma senza precipitazioni se non in forma 
sporadica In diminuzione le temperature 
ad iniziare dalle regioni settentrionali 
VENTI Deboli o moderal i provenienti da 
sud-ovest 
MARI Mossi I bacini di ponente legger
mente mossi gli altri mari 
DOMANI Inizialmente il cielo molto nuvo
loso o coperto con piogge sparse su tutte le 
regioni italiane Nevicate sulla fascia alpi
na al di sopra dei 1200 metri o sugli Appen
nini centro settentrionali al di sopra dei 
1400 
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Oggi vi segnaliamo 
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Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro!fatti ConC BISIO 
Finanziarla e sindacati Con A Grandi e 
D Trucchi 
-Ultlmora- Con G Pasquino G Sartori 
C Salvi R Vinari P Scoppola A Oc 
chetto P Fassino F Di Mezza 
«Volta pagina» Cinque minut con M 
Costanzo Pagine d terza 
Filo Diretto Risponde G Tedesco 
Parole e musica In studio P Tura 
Cronache italiane 
Dentro I latri 
Consumando Manuale di consum 
Radlobov I vostri messaggi a I R 
Saranno radiosi 
Musica e dintorni 
Italiana Racconti alla radio -Modestia a 
parte-di E Petrolmi 
Cinema a strisce -Miseria e nob Ita» 
con Tote-
Diario di bordo L Italia vista da V Foa 
Filo diretto La città del dopo volo ConF 
Rutelli G Borgnaq G Saladino G Foli 
oG Menane 
-Verso sera- Con G Ponttgg a P Mal 
vejevic I Mettere A Gassman 
Puntoeacapo Rotocalco 
Bacatine L altra musica a I R 
Parole e musica In studio L Del Re e C 
DeTommas 
Radlobox 
Rockland La stona del rock 
Libri -Cirano di Bergerac» Con V Ma 
grelli 
I giornali di domani 
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